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PROGRAMMA DELLA GIORNATA DI LAVORO 

10.00 INTRODUZIONE AI LAVORI 
 Lorella Baggiani, Regione Toscana 
 

SESSIONE 1 (10.00-13.00)  

 

L'ANALISI DELLA DOMANDA E DEL PROBLEMA 

- La presa in carico personalizzata nella metodologia S-P 

- La valutazione multidimensionale del bisogno 

Cinzia Canali, Fondazione Zancan 

 

LABORATORIO 

- L’utilizzo della mappa dei soggetti e delle risorse per valutare il sistema delle 

responsabilità 

- La lettura dello schema polare per evidenziare problemi e potenzialità 

Cristina Braida, Comune di Caorle e Università di Sassari  

 

 
Direzione Generale diritti di 
cittadinanza  e coesione sociale   
Settore “Politiche per le famiglie e 
tutela dei minori” 

FONDAZIONE Emanuela ZANCAN 
Centro Studi e ricerca sociale ONLUS                                                                                      



SESSIONE 2 (14.00-17.00) 

 

DALL'ANALISI MULTIDIMENSIONALE ALLA DEFINIZIONE DEL PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ 

- Obiettivi, azioni e fattori osservabili nella progettazione personalizzata 

- La valutazione quantitativa dei risultati attesi 

Cinzia Canali, Fondazione Zancan 

 
LABORATORIO 

- Definire gli obiettivi a partire dallo schema polare 

- Misurare i cambiamenti attraverso i fattori osservabili 

Cristina Braida, Comune di Caorle e Università di Sassari  

 

AGENDA E CONCLUSIONI 

Lorella Baggiani, Regione Toscana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppo di formazione a supporto della sperimentazione 
Cinzia Canali, ricercatrice della Fondazione Zancan, per l’utilizzo di strumenti e per l’applicazione 

dei concetti teorici alla prassi operativa 
Elisabetta Neve, assistente sociale, docente Università di Verona e collaboratrice Fondazione 

Zancan, per l’area di approfondimento metodologico nel servizio sociale 


